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1. Introduzione 
La Piattaforma europea per l'esperienza di apprendimento (EULEP) è un'iniziativa finanziata da 

Erasmus+ che mira a rafforzare i sistemi di istruzione e formazione professionale (in Inglese 

Vocational Education and Training, o VET) promuovendo l'innovazione, la cooperazione e 

l'apprendimento permanente in tutta Europa. 

Il progetto riunisce un consorzio di organizzazioni provenienti da otto paesi, tra cui enti di 

formazione professionale, Camere di Commercio, università e autorità pubbliche che collaborano 

per migliorare la rilevanza e l'attrattiva della formazione professionale continua (VET) in un 

contesto economico in rapida evoluzione. 

Un obiettivo centrale del progetto è l'integrazione di competenze orientate all'innovazione, in 

particolare nei campi dell'Intelligenza Artificiale (AI), della Realtà Virtuale (VR) e dell'Innovazione 

Sociale (SI).  

Il presente manuale è rivolto agli attori della formazione professionale che intendono creare, 

sviluppare o rafforzare strutture partecipative simili ai Consigli per la formazione professionale, 

come strumenti per migliorare il coordinamento, la governance e la reattività dei sistemi di 

istruzione e formazione professionale. 

Nel capitolo 2 il manuale fornisce una chiara comprensione di cosa siano i VET council, 

spiegandone il ruolo, le caratteristiche e il contributo alla governance della VET, nonché il valore 

aggiunto che apportano nel collegare le esigenze dell'istruzione, della formazione e del mercato 

del lavoro. 

Nel capitolo 3 il manuale evidenzia come le buone pratiche possano fungere da fonte di ispirazione 

per gli attori interessati a progettare o migliorare le proprie strutture di governance. In questo 

contesto vengono presentati esempi dettagliati, tra cui l’esperienza del VET council di Terrassa e 

dei Cluster dell’Emilia-Romagna, che illustrano diversi approcci al coordinamento degli attori e allo 

sviluppo del sistema. 

Dal capitolo 4 al capitolo 11 il manuale fornisce approfondimenti pratici e orientamenti per le 

organizzazioni interessate ad attuare iniziative simili, delineando la logica e gli obiettivi alla base 

della loro creazione, l’adesione, la base giuridica e la forma organizzativa, la governance e il 

processo decisionale, le attività, il finanziamento e la sostenibilità, le sfide e le strategie.  

Infine, il manuale offre un kit di strumenti pratici a supporto dell’attuazione e della replicabilità. I 

capitoli dedicati al kit di strumenti traducono i concetti chiave in strumenti utilizzabili quali liste di 

controllo, modelli e linee guida, aiutando le parti interessate a definire gli obiettivi, coinvolgere gli 

attori e valutare le strategie.  

Combinando spiegazioni concettuali, casi di studio reali e indicazioni pratiche, questo manuale 

mira a fungere sia da quadro di riferimento che da kit di strumenti pratici, supportando le parti 

interessate nella progettazione, nell’attuazione e nel mantenimento di VET council adattati ai loro 

contesti specifici. 
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2. Cosa sono i «VET council»? 
I VET council sono strutture di governance e coordinamento multistakeholder che riuniscono attori 

chiave della formazione professionale, del mercato del lavoro, delle autorità pubbliche e della 

società per sostenere la progettazione, l’attuazione e il miglioramento dei relativi ecosistemi. 

La loro funzione primaria è quella di rafforzare l’allineamento tra l’istruzione e le esigenze del 

mercato del lavoro, garantendo che l’offerta formativa rimanga pertinente, orientata al futuro e 

reattiva agli sviluppi economici e sociali. 

Da un punto di vista pratico, i VET council possono essere intesi come un meccanismo strutturato 

per mettere in contatto le parti interessate, allineare le strategie e tradurre le esigenze del mercato 

del lavoro in azioni concrete di istruzione e formazione professionale. Non sono sempre organi 

decisionali, ma sono facilitatori essenziali della cooperazione, del dialogo e del miglioramento del 

sistema, specialmente in contesti di governance complessi o multilivello. 

I VET council agiscono tipicamente come: 

• Organi consultivi, fornendo contributi e raccomandazioni ai responsabili politici. 

• Piattaforme di coordinamento, che facilitano il dialogo tra le parti interessate nel campo 

dell'istruzione, della formazione e dell'occupazione. 

• Spazi strategici, in cui vengono discusse e identificate le esigenze in termini di competenze, 

le priorità di formazione e i percorsi di innovazione. 

Caratteristiche principali 

I VET council condividono solitamente diverse caratteristiche comuni: 

• Composizione multistakeholder: 

Coinvolgono autorità pubbliche, fornitori di VET, datori di lavoro, PMI, parti sociali e, 

spesso, attori dell’innovazione e della ricerca. 

• Collegamento con le esigenze del mercato del lavoro:  

Contribuiscono a identificare la domanda di competenze, le professioni emergenti e le 

tendenze settoriali. 

• Sostegno all'apprendimento permanente: 

Svolgono un ruolo nella promozione del miglioramento delle competenze, della 

riqualificazione professionale e di percorsi di apprendimento flessibili. 

• Contributo allo sviluppo delle politiche e dei sistemi: 

Forniscono informazioni utili al processo decisionale in materia di programmi di studio, 

qualifiche, apprendimento sul posto di lavoro e offerta formativa. 

Diverse forme di VET council 

I VET council possono assumere forme diverse a seconda del contesto di governance: 

• Organismi istituzionali formali integrati nei sistemi nazionali o regionali 

• Consigli locali o regionali a sostegno del coordinamento territoriale 

• Consigli di esperti settoriali incentrati su settori specifici 

• Gruppi di lavoro informali o comitati consultivi creati nell'ambito di progetti o reti 
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Ruolo nella governance della formazione 

I VET council svolgono un ruolo chiave nel: 

• Migliorare il coordinamento tra i sistemi di istruzione, formazione e occupazione 

• Ridurre gli squilibri tra domanda e offerta di competenze 

• Sostenere l'apprendimento sul posto di lavoro e il coinvolgimento dei datori di lavoro 

• Facilitare l'innovazione nella formazione (ad es. AI, realtà virtuale, competenze digitali) 

• Migliorare l'attrattiva e la rilevanza della formazione 

 

3. Imparare dalla pratica: buone pratiche 

nell’attuazione di un VET council 

 
3.1 Il VET council di Terrassa 
In Spagna, il VET council di Terrassa è un organo consultivo locale di lunga data e di partecipazione 

sociale creato nel 2002 dal Consiglio comunale e con sede nella città di Terrassa, in Catalogna. 

Il VET council di Terrassa (Consell de la Formació Professional de Terrassa) è un organo 

consultivo locale e di governance partecipativa istituito dal Comune di Terrassa, progettato per 

migliorare il coordinamento e lo sviluppo della VET a livello territoriale. 

Funziona come una piattaforma di lavoro stabile, basata sul consenso e sulla collaborazione, che 

riunisce i principali attori educativi, sociali ed economici che operano nella città. 

Il VET council è stato creato con l'obiettivo di migliorare la qualità, la rilevanza e il prestigio della 

formazione professionale, posizionandola come un percorso attraente in linea con le tendenze del 

mercato del lavoro e le esigenze economiche locali. 

Ruolo e funzioni 

Il VET council di Terrassa funge da meccanismo di coordinamento e dialogo tra le parti interessate 

e contribuisce a migliorare la governance della VET a livello locale. 

Le sue funzioni principali includono: 

• Promuovere e diffondere l'istruzione e la formazione professionale all'interno della città 

• Partecipare alla pianificazione coerente dell'offerta di istruzione e formazione 

professionale, garantendo l'allineamento con le esigenze del mercato del lavoro 

• Facilitare la comunicazione e la cooperazione tra enti di formazione, imprese e istituzioni 

pubbliche 

• Sostenere l'adeguamento della formazione alle esigenze delle imprese, in particolare nei 

settori chiave a livello locale 

• Promuovere l’innovazione, l’internazionalizzazione e l’apertura alle iniziative europee 

• Incoraggiare il passaggio dalla scuola al lavoro e l'inclusione sociale e professionale 

• Sostenere la comprensione reciproca tra i centri di formazione professionale e le imprese, 

migliorando sia l'offerta formativa che le opportunità di apprendimento sul posto di lavoro 
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Attraverso queste funzioni, il VET council contribuisce a migliorare la pertinenza, l'accessibilità e 

l'efficacia della VET a livello territoriale. 

Governance e partecipazione 

Il VET council è caratterizzato da una composizione ampia e inclusiva, che coinvolge: 

• Autorità pubbliche locali e regionali 

• Fornitori di formazione professionale e istituti di istruzione 

• Organizzazioni imprenditoriali e aziende 

• Sindacati e parti sociali 

• Università e organizzazioni della società civile 

Questa diversità di attori consente al VET council di riflettere diverse prospettive e interessi, 

rafforzando il suo ruolo di piattaforma di governance multistakeholder. 

La partecipazione si basa sul dialogo e sul consenso, il che favorisce la titolarità condivisa e la 

collaborazione a lungo termine tra le parti interessate. 

Valore strategico a livello locale 

Il VET council di Terrassa rappresenta una buona pratica di governance locale della VET, 

dimostrando come le città possano: 

• Rafforzare il legame tra istruzione e mercato del lavoro 

• Migliorare il coordinamento tra sistemi frammentati 

• Promuovere la formazione come elemento chiave dello sviluppo locale 

• Sostenere l'apprendimento permanente e i percorsi di occupabilità 

Combinando il coordinamento delle politiche, le iniziative concrete e il coinvolgimento delle parti 

interessate, il VET council contribuisce a costruire un ecosistema locale della formazione più 

reattivo e inclusivo. 

 

3.2  I Clust-ER della Regione Emilia-Romagna 
I Clust-ER della Regione Emilia-Romagna sono comunità regionali multistakeholder per la ricerca, 

l'innovazione e lo sviluppo delle competenze, istituite per sostenere l'attuazione della Strategia di 

Specializzazione Intelligente (S3). 

Sono strutturati come associazioni formalmente riconosciute che riuniscono un'ampia gamma di 

attori, tra cui università, laboratori di ricerca, imprese, enti di formazione professionale e di 

formazione, centri di innovazione ed enti pubblici. Ciascun cluster si concentra su un settore chiave 

dell'economia regionale, come l'agroalimentare, la meccatronica, l'energia, la sanità o la cultura e 

la creatività. 

I Clust-ER operano come piattaforme di collaborazione che promuovono la cooperazione tra attori 

dell'istruzione, della ricerca e delle imprese (triangolo della conoscenza), con l'obiettivo di rafforzare 

la competitività del sistema economico regionale. 

Ruolo e funzioni 

I Clust-ER combinano le prospettive dell'innovazione, dell'istruzione e del mercato del lavoro e 

contribuiscono alla governance della VET attraverso diverse funzioni chiave: 
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• Sostegno a progetti collaborativi di ricerca e innovazione legati alle priorità regionali 

• Promuovere la cooperazione tra imprese, università e fornitori VET 

• Identificazione delle esigenze emergenti in materia di competenze e contributo alla 

progettazione di percorsi formativi 

• Sostenere lo sviluppo di iniziative nell'ambito dell'istruzione superiore e della formazione 

professionale 

• Facilitare la partecipazione a programmi di finanziamento regionali, nazionali ed europei 

• Promuovere attività quali workshop, hackathon, visite aziendali ed eventi per le parti 

interessate 

In particolare, i Clust-ER lavorano attivamente sull'intelligence delle competenze, sviluppando 

strumenti e metodologie per analizzare le tendenze del mercato del lavoro e sostenere 

l'adattamento dell'offerta formativa alle esigenze economiche. 

Governance e partecipazione 

I Clust-ER sono caratterizzati da una struttura di governance formale, che comprende: 

• un'Assemblea Generale che rappresenta i membri 

• un Consiglio esecutivo responsabile della gestione 

• un Presidente in qualità di rappresentante legale 

• gruppi di lavoro tematici allineati alle catene del valore settoriali 

L'adesione è aperta a un'ampia gamma di organizzazioni, tra cui aziende, università, centri di 

ricerca e enti di formazione accreditati. La partecipazione richiede il pagamento di una quota 

associativa, a garanzia di un certo grado di impegno e sostenibilità. 

Il coordinamento quotidiano è supportato dall'agenzia di sviluppo regionale (Art-ER), che svolge 

un ruolo chiave nell'allineamento delle attività del cluster alle strategie regionali. 

Valore strategico a livello regionale 

I Clust-ER rappresentano una buona pratica di governance regionale, dimostrando come gli 

ecosistemi dell’innovazione possano essere utilizzati per: 

• rafforzare il legame tra istruzione, ricerca e industria 

• sostenere lo sviluppo di competenze in linea con la trasformazione economica 

• promuovere la cooperazione e il networking a livello nazionale ed europeo 

• migliorare la partecipazione alle opportunità di finanziamento e ai progetti di innovazione 

Integrando innovazione, formazione e sviluppo economico, il modello Clust-ER contribuisce a 

costruire un ecosistema formativo e delle competenze dinamico, collaborativo e orientato al futuro. 

 

4. Perché i VET council sono importanti? 

(Motivazioni e obiettivi) 
I VET council sono un meccanismo di governance fondamentale all'interno dei moderni sistemi di 

istruzione e formazione professionale, progettato per affrontare le sfide strutturali, migliorare il 

coordinamento e garantire l'allineamento con le esigenze del mercato del lavoro. La loro 

importanza può essere compresa attraverso diverse dimensioni complementari: 
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Affrontare il divario 

tra l'istruzione e le 

esigenze del 

mercato del lavoro 

• Fornire una piattaforma strutturata per il dialogo e il 

coordinamento tra fornitori di istruzione, datori di lavoro, autorità 

pubbliche e altre parti interessate 

• Colmare il divario tra l'offerta formativa e la domanda reale del 

mercato del lavoro 

• Affrontare sfide sistemiche comuni quali:  

o Il divario tra competenze 

o La frammentazione tra gli attori 

o Lento adattamento ai cambiamenti economici e tecnologici 

o Allocazione inefficiente delle risorse 

• Promuovere un approccio alla formazione professionale 

orientato alla domanda, garantendone la pertinenza e la reattività 

Rafforzare la 

governance e il 

coordinamento della 

VET 

• Migliorare il coordinamento multilivello tra attori locali, regionali e 

nazionali 

• Collegare le diverse componenti dell'ecosistema VET:  

o Fornitori di istruzione e formazione 

o Attori del mercato del lavoro 

o Istituzioni pubbliche 

o Attori dell'innovazione 

• Ridurre la frammentazione creando meccanismi di coordinamento 

permanenti 

• Migliorare la coerenza delle politiche allineando:  

o le strategie 

o Strumenti di finanziamento 

o L'offerta formativa 

o Le politiche del mercato del lavoro 

Sostenere 

l’importanza della 

formazione per il 

mercato del lavoro e 

l'adeguamento delle 

competenze 

• Garantire il coinvolgimento attivo dei datori di lavoro e delle PMI 

nella governance e nel processo decisionale 

• Allineare i contenuti formativi e le qualifiche a:  

o Esigenze settoriali 

o Le professioni emergenti 

o Gli sviluppi tecnologici 

• Rafforzare l'anticipazione e la previsione delle competenze, 

utilizzando i dati del mercato del lavoro 

• Contribuire a:  

o Riduzione degli squilibri tra domanda e offerta di competenze 

o Miglioramento dell'occupabilità 

o Migliore corrispondenza tra domanda e offerta 

Migliorare il 

coinvolgimento 

delle parti 

interessate e la co-

creazione della 

formazione 

• Creare uno spazio di cooperazione tra più parti interessate che 

coinvolga:  

o Datori di lavoro 

o Fornitori di formazione professionale 

o Autorità pubbliche 

o Le parti sociali 

• Promuovere la co-progettazione di programmi e politiche di 

formazione 
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• Accrescere il senso di appartenenza e la fiducia nei sistemi 

formativi 

• Rafforzare l'impegno a lungo termine e la collaborazione tra gli attori 

Sostenere i sistemi 

di apprendimento 

permanente 

• Promuovere percorsi flessibili di aggiornamento e 

riqualificazione 

• Rispondere alle esigenze di:  

o Studenti adulti 

o Lavoratori in fase di transizione 

o PMI 

• Rafforzare l’istruzione e la formazione professionale continua 

(CVET) 

• Contribuire a sistemi di apprendimento permanente più inclusivi 

e accessibili 

Promuovere 

l'innovazione e 

l'adeguamento dei 

sistemi 

• Facilitare l'integrazione di:  

o Competenze digitali 

o Competenze ecologiche 

o Competenze trasversali 

• Sostenere l'adozione di approcci innovativi quali:  

o Intelligenza artificiale (AI) 

o Realtà virtuale (VR) 

o Innovazione sociale (SI) 

• Fornire un quadro di riferimento per:  

o Iniziative pilota 

o Sperimentazione di nuovi formati formativi 

o Miglioramento continuo 

• Aumentare la flessibilità e la capacità di risposta dei sistemi 

formativi al cambiamento 

Migliorare 

l'efficienza e la 

coerenza dei sistemi 

della formazione 

• Ridurre la duplicazione degli sforzi tra le istituzioni 

• Ottimizzare l'uso delle risorse (finanziarie, umane, istituzionali) 

• Rafforzare il coordinamento tra programmi e iniziative 

• Garantire che le politiche e le azioni si rafforzino a vicenda 

Migliorare l'attrattiva 

della formazione 

• Migliorare la visibilità e la percezione dell'istruzione professionale 

• Aumentare la fiducia tra:  

o Studenti 

o datori di lavoro 

o Società 

• Promuovere la VET come percorso di apprendimento pertinente 

e di alta qualità 

• Rafforzare il suo ruolo nel sostenere lo sviluppo professionale e 

l'occupabilità 

Contribuire allo 

sviluppo economico 

e sociale 

• Sostenere lo sviluppo della forza lavoro in linea con le priorità 

regionali e settoriali 

• Contribuire a:  

o Competitività delle PMI 
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Implicazioni pratiche 

per la replicabilità 

Fattori chiave di 

successo 
Potenziali limiti 

• Creare una piattaforma 

strutturata per il dialogo 

e il coordinamento tra 

istruzione 

• Garantire l'allineamento 

tra l'offerta formativa e le 

esigenze del mercato del 

lavoro  

• Costruire meccanismi di 

coordinamento 

permanenti tra i diversi 

livelli di governance 

• Promuovere la coerenza 

delle politiche allineando 

le strategie 

• Garantire il 

coinvolgimento attivo dei 

datori di lavoro  

• Utilizzare i dati sul 

mercato del lavoro e le 

informazioni sulle 

competenze 

• Favorire la co-creazione 

e la collaborazione 

• Sostenere percorsi 

flessibili di 

apprendimento 

permanente  

• Integrare l'innovazione 

(AI, realtà virtuale, 

competenze digitali e 

verdi) nei sistemi di 

istruzione e formazione 

professionale 

• Forte coinvolgimento e 

senso di appartenenza 

di tutte le parti 

interessate (in 

particolare datori di 

lavoro e PMI) 

• Chiaro collegamento tra i 

contenuti formativi e la 

reale domanda del 

mercato del lavoro 

• Capacità di 

coordinamento e 

facilitazione efficaci 

• Allineamento con i 

quadri politici e gli 

strumenti di 

finanziamento 

• Forte partecipazione dei 

datori di lavoro e 

rilevanza per le PMI 

• Processo decisionale 

basato su dati concreti e 

capacità di anticipazione 

delle competenze 

• Elevati livelli di fiducia, 

trasparenza e senso di 

appartenenza 

• Capacità di rispondere 

alle esigenze degli 

studenti adulti e della 

forza lavoro 

• Capacità di sperimentare 

e diffondere approcci 

formativi innovativi 

• Forte coordinamento tra 

programmi e iniziative 

• Scarso coinvolgimento 

degli stakeholder se non 

si percepisce un chiaro 

valore aggiunto 

• Persistente squilibri tra 

domanda e offerta di 

competenze in caso di 

coordinamento debole 

• Frammentazione tra gli 

attori in caso di 

coordinamento 

insufficiente 

• Duplicazione delle 

iniziative e uso 

inefficiente delle risorse 

• Il coinvolgimento limitato 

dei datori di lavoro 

riduce la rilevanza e 

l'impatto 

• La mancanza di dati 

affidabili riduce la 

rilevanza strategica 

• Una collaborazione 

debole porta a un basso 

livello di impegno e 

partecipazione 

• Una flessibilità limitata 

può ridurre la 

partecipazione e 

l'inclusività 

• Lento adattamento al 

cambiamento 

tecnologico 

• Inefficienze delle risorse 

e sovrapposizione delle 

azioni 

o Ecosistemi dell'innovazione 

o Crescita economica 

• Promuovere l'inclusione sociale facilitando l'accesso alle 

competenze e alle opportunità di lavoro 

• Rafforzare la coesione sociale attraverso l'apprendimento 

permanente 
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• Promuovere un uso 

efficiente delle risorse e 

ridurre le duplicazioni 

• Migliorare la visibilità e 

l'attrattiva della 

formazione 

• Allineare i VET council 

alle priorità economiche 

e sociali regionali 

• Garantire che i VET 

council siano istituiti nei 

contesti pertinenti   

• Percezione positiva tra 

discenti, datori di lavoro 

e società 

• Contributo alla 

competitività delle PMI, 

agli ecosistemi di 

innovazione e 

all'inclusione 

• Chiaro scopo strategico 

e obiettivi misurabili 

• La scarsa attrattiva della 

formazione limita la 

partecipazione e 

l'assorbimento di talenti 

• Un allineamento debole 

con le esigenze regionali 

riduce l’impatto 

• Rischio di creare 

strutture prive di uno 

scopo chiaro o di 

sostenibilità 

 

 

 

5. Adesione e coinvolgimento delle parti 

interessate 
I VET council si basano su un’ampia partecipazione di più parti interessate, riconoscendo che una 

governance efficace della formazione richiede il coinvolgimento attivo di attori che rappresentino i 

sistemi di istruzione e formazione, le esigenze del mercato del lavoro, la pubblica amministrazione 

e gli interessi sociali. 

Le parti interessate includono tipicamente autorità pubbliche, enti di formazione, imprese e PMI, 

parti sociali, organismi di innovazione e ricerca e organizzazioni intermediarie. Sebbene la 

composizione e il grado di formalizzazione varino a seconda dei quadri di governance nazionali e 

regionali, tutte le strutture mirano a garantire una rappresentanza equilibrata, il dialogo e la titolarità 

condivisa. 

Il coinvolgimento delle parti interessate comprende in genere: 

• Autorità pubbliche responsabili dell'istruzione, dell'occupazione e dello sviluppo 

economico 

• Centri di formazione 

• Imprese e PMI 

• Parti sociali (organizzazioni dei datori di lavoro e sindacati) 

• Attori nel campo dell'innovazione, della ricerca e della digitalizzazione 

• Organizzazioni di intermediazione e organismi locali o regionali 

Tuttavia, emergono differenze significative nella struttura, nel grado di formalizzazione e nelle 

modalità di partecipazione, che possono essere raggruppate in tre modelli principali. 
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 Rappresentanza 

multistakeholder 

formale e 

istituzionalizzata 

Modelli di 

collaborazione flessibili 

e informali 

Partecipazione 

incentrata a livello 

centrale o guidata a 

livello istituzionale 

• Caratterizzata da strutture 

associative formalmente 

definite e rappresentative, 

spesso legate a quadri 

giuridici o mandati 

istituzionali. 

• La partecipazione delle 

parti interessate è 

chiaramente strutturata e 

regolamentata, con ruoli 

definiti, regole di 

rappresentanza e 

legittimità istituzionale. 

Assicura un elevato livello 

di legittimità, inclusività e 

coerenza delle politiche, 

ma spesso richiede una 

forte capacità di 

coordinamento e 

meccanismi di 

governance ben definiti. 

 

• Funziona attraverso 

meccanismi di 

partecipazione flessibili e 

non formalizzati, dando 

priorità all’adattabilità, a 

un basso onere 

amministrativo e 

all’impegno volontario. 

•  Il coinvolgimento delle 

parti interessate è aperto 

e basato sulla rilevanza, 

la competenza e la 

volontà di contribuire, 

piuttosto che sulla 

rappresentanza formale. 

• Favorisce l’agilità, 

l’innovazione e la 

motivazione delle parti 

interessate, ma dipende 

fortemente dall’impegno 

continuo e dagli sforzi di 

coordinamento. 

• Caratterizzato da un forte 

coinvolgimento delle 

autorità centrali o di 

regolamentazione, con la 

partecipazione delle parti 

interessate strettamente 

legata ai ruoli istituzionali 

all’interno del sistema di 

governance della 

formazione. Il 

coinvolgimento delle parti 

interessate è strutturato 

attorno agli attori 

istituzionali principali, con 

particolare enfasi sulle 

autorità pubbliche. 

• Garantisce un forte 

allineamento istituzionale 

e la rilevanza delle 

politiche, sebbene possa 

essere meno flessibile e 

più dipendente dalle 

strutture di governance 

formali. 

In tutti i modelli emergono diverse caratteristiche comuni: 

• Il coinvolgimento dei datori di lavoro è costantemente riconosciuto come fondamentale per 

garantire la rilevanza per il mercato del lavoro. 

• Le autorità pubbliche svolgono un ruolo chiave nel garantire legittimità, allineamento delle 

politiche e sostenibilità. 

• Gli enti di formazione professionale garantiscono l'attuazione pratica e i circuiti di feedback. 

• Una rappresentanza equilibrata e una comunicazione continua sono essenziali per una 

cooperazione efficace. 

In conclusione, non esiste un unico modello ottimale. L'efficace coinvolgimento delle parti 

interessate dipende dal contesto di governance, dal livello di centralizzazione e dalla capacità di 

bilanciare formalità, flessibilità e inclusività all'interno del sistema della formazione. 
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6. Base giuridica e forma organizzativa   
Si possono identificare tre modelli principali:  

Strutture pienamente 

istituzionalizzate e 

definite giuridicamente 

Strutture di 

coordinamento 

integrate o 

regolamentate a livello 

locale 

Piattaforme di 

cooperazione informali, 

basate su progetti o non 

formali 

• Opera con un chiaro 

mandato giuridico e un 

riconoscimento 

istituzionale formale, 

spesso stabilito tramite 

legislazione o accordi di 

cooperazione formali. La 

base giuridica è esplicita 

e garantisce che i VET 

council siano integrati 

nell’architettura di 

governance ufficiale. 

• Fornisce una forte 

legittimità istituzionale, 

continuità e influenza 

diretta sul processo 

decisionale.  

• Procedure amministrative 

più complesse. 

• VET council che non si 

basano su un unico 

quadro giuridico 

nazionale, ma sono 

integrati nei sistemi di 

governance esistenti o 

regolamentati a livello 

locale, combinando 

spesso elementi di 

riconoscimento formale e 

flessibilità operativa. 

• Combina l'ancoraggio 

istituzionale con la 

flessibilità operativa, 

rendendolo 

particolarmente adatto a 

contesti regionali o locali 

in cui il coordinamento 

deve adattarsi alle realtà 

territoriali. 

•  Strutture informali o non 

formali senza status 

giuridico, spesso create 

nell’ambito di progetti o 

reti esistenti e che si 

basano sulla 

cooperazione volontaria 

tra le parti interessate. 

• Consente un'elevata 

flessibilità, adattabilità e 

innovazione, ma spesso 

dipende dal 

finanziamento dei 

progetti, dall'impegno 

delle parti interessate e 

dall'allineamento con le 

istituzioni esistenti per la 

sostenibilità. 

 

In tutti i modelli si possono identificare diversi schemi comuni: 

• I quadri giuridici sono strettamente legati alle strutture di governance nazionali, in 

particolare al livello di centralizzazione. 

• I sistemi altamente istituzionalizzati garantiscono stabilità e autorità, mentre i modelli 

informali consentono flessibilità e reattività. 

• L'integrazione dei VET council all'interno delle strutture esistenti è una strategia comune 

per evitare duplicazioni e ridurre gli oneri amministrativi. 

• La sostenibilità a lungo termine è più facilmente garantita in strutture giuridicamente 

riconosciute, mentre i modelli informali e basati su progetti richiedono sforzi aggiuntivi per 

la continuità. 

Nel complesso, non esiste un unico modello giuridico per i VET council. Una governance efficace 

dipende dal raggiungimento del giusto equilibrio tra riconoscimento formale, flessibilità operativa e 

allineamento strategico con i sistemi educativi e del mercato del lavoro esistenti. 
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7. Governance e processo decisionale 
I VET council possono applicare diversi approcci di governance a seconda del contesto 

istituzionale, del grado di formalizzazione e del contesto politico. Si possono identificare tre modelli 

principali di governance. 

Governance flessibile e 

basata sul consenso 

Governance strutturata 

e istituzionale 

Governance allineata a 

livello centrale 

•  basata sulla cooperazione 

volontaria e sul processo 

decisionale consensuale, 

senza rigide strutture 

gerarchiche. 

• Le decisioni vengono 

prese attraverso il dialogo 

e l’accordo reciproco 

• Gli stakeholder 

contribuiscono in base alle 

competenze e alla 

disponibilità 

• Le riunioni e il 

coordinamento si adattano 

alle esigenze e alle priorità 

• Dà priorità al 

coinvolgimento, alla 

flessibilità e alla titolarità 

da parte degli stakeholder 

ed è tipicamente associata 

a strutture informali o 

basate su gruppi di lavoro. 

• Si basa su accordi di 

governance formali, con 

organi, ruoli e procedure 

chiaramente definiti. 

• Esistenza di organi di 

governance quali sessioni 

plenarie, comitati o unità di 

coordinamento 

• Ruoli definiti (ad es. 

presidenza, segreteria, 

autorità di coordinamento) 

• Riunioni regolari e 

processi decisionali 

strutturati 

• Questo approccio 

garantisce continuità, 

responsabilità e 

rappresentatività, in 

particolare in contesti di 

governance complessi che 

richiedono il 

coordinamento tra più 

attori. 

• Opera all’interno di quadri 

nazionali o istituzionali 

consolidati, con un forte 

coinvolgimento delle 

autorità di 

regolamentazione. 

• La governance è allineata 

alle strutture ministeriali o 

ai sistemi nazionali di 

istruzione e formazione 

professionale 

• Il processo decisionale è 

influenzato dai quadri 

giuridici e dai processi 

politici 

• I consigli svolgono spesso 

un ruolo consultivo o di 

coordinamento piuttosto 

che autonomo 

• Garantisce la coerenza, la 

legittimità e la fattibilità 

delle politiche, 

specialmente in contesti di 

governance centralizzata. 

 

Implicazioni pratiche 

per la replicabilità 

Fattori chiave di 

successo 
Potenziali limitazioni 

• Utilizzare una governance 

basata sul consenso 

quando la flessibilità, la 

sperimentazione e il 

coinvolgimento delle parti 

interessate sono priorità 

• Utilizzare una governance 

strutturata quando il 

coordinamento coinvolge 

• Chiara funzione di 

coordinamento (ad es. 

segretariato o 

organizzazione capofila) 

• Processi decisionali 

trasparenti e prevedibili 

• Interazione e 

comunicazione regolari tra 

le parti interessate 

• I modelli di governance 

flessibili possono mancare 

di stabilità o continuità a 

lungo termine 

• Una governance 

strutturata può diventare 

burocratica e ridurre 

l’agilità 
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molti attori o richiede 

continuità nel tempo 

• Utilizzare una governance 

allineata a livello centrale 

quando le azioni devono 

essere integrate in sistemi 

politici formali 

• Equilibrio tra flessibilità e 

struttura 

• Allineamento con i quadri 

di governance esistenti 

• I modelli allineati a livello 

centrale possono limitare 

l'innovazione e le iniziative 

bottom-up 

 

 

 

8. Attività 
Le attività e le aree di collaborazione dei VET council possono variare in modo significativo, ma 

possono essere raggruppate in tre tipi principali a seconda del loro focus strategico e della loro 

portata: 

Attività orientate 

all'innovazione e allo 

sviluppo delle 

competenze 

Attività di 

coordinamento e 

governance del sistema 

Attività di sviluppo e 

attuazione a livello 

locale 

Queste attività si concentrano 

sull'integrazione delle 

competenze emergenti e 

degli approcci di 

apprendimento innovativi nei 

sistemi formativi. 

• Sperimentazione di moduli 

di apprendimento basati 

su AI, realtà virtuale e 

innovazione sociale 

• Sostegno 

all'aggiornamento dei 

formatori e alle nuove 

metodologie didattiche 

• Esplorazione delle micro-

credenziali e dei percorsi 

di apprendimento modulari 

• Promuovere competenze 

digitali, ecologiche e 

trasversali 

Questo modello è orientato 

alle competenze future e 

all’innovazione, spesso legate 

ad azioni pilota e alla 

sperimentazione. 

Queste attività si concentrano 

sull'allineamento delle 

politiche, delle parti 

interessate e dell'offerta 

formativa. 

• Facilitare il dialogo tra gli 

attori dell’istruzione, della 

formazione e 

dell’occupazione 

• Sostenere la pianificazione 

dell'offerta di VET e dei 

quadri di qualificazione 

• Contribuire alla previsione 

delle competenze e 

all'analisi del mercato del 

lavoro 

• Rafforzare la 

cooperazione tra le 

istituzioni e i livelli di 

governance 

Questo modello mira a 

migliorare la coerenza del 

sistema, l’efficienza e il 

processo decisionale basato 

su dati concreti. 

Queste attività sono orientate 

all’impatto territoriale e 

all’attuazione pratica. 

• Promuovere la visibilità, 

l'attrattiva e la 

consapevolezza pubblica 

dell'importanza della 

formazione 

• Sostenere l'apprendimento 

sul posto di lavoro, la 

formazione duale e il 

coinvolgimento delle 

imprese 

• Organizzazione di eventi, 

fiere, campagne e 

iniziative locali 

• Facilitare la transizione 

dalla scuola al lavoro e 

l'orientamento permanente 

Questo modello pone 

l'accento sull'impatto diretto 

su discenti, imprese e 

comunità, in particolare a 

livello locale. 
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Implicazioni pratiche 

per la replicabilità 

Fattori chiave di 

successo 

Potenziali limitazioni 

• Ricorrere ad attività 

guidate dall'innovazione 

quando si introducono 

nuove competenze o 

metodologie nella 

formazione 

• Ricorrere ad attività di 

coordinamento quando la 

priorità principale è 

migliorare la governance e 

l’allineamento 

• Ricorrere ad attività di 

sviluppo locale quando ci 

si concentra sulle 

esigenze territoriali e sui 

risultati pratici 

• Chiaro collegamento tra le 

attività e le esigenze di 

competenze individuate 

• Coinvolgimento attivo dei 

datori di lavoro e delle 

parti sociali 

• Utilizzo dei dati sul 

mercato del lavoro e di 

approcci basati su dati 

concreti 

• Combinazione di azioni 

strategiche e pratiche 

• Visibilità e comunicazione 

dei risultati 

• Le attività incentrate 

sull'innovazione possono 

incontrare ostacoli 

all'integrazione nei sistemi 

formali 

• Le attività di 

coordinamento potrebbero 

avere un impatto visibile 

limitato se non collegate 

all'attuazione 

• Le attività locali potrebbero 

rimanere isolate se non 

collegate a quadri politici 

più ampi 

 

 

9. Finanziamento e sostenibilità 
Le modalità di finanziamento nei VET council analizzati riflettono la loro forma organizzativa, la 

base giuridica e il grado di istituzionalizzazione. Si possono identificare quattro modelli di 

finanziamento principali. 

Finanziamento 

pubblico 

istituzionale  

Finanziamento 

misto e da più 

fonti  

Finanziamento 

basato su 

progetti e 

integrato 

Meccanismi di 

finanziamento 

integrati a livello 

centrale 

Basato su un 

finanziamento 

pubblico stabile 

integrato nei sistemi 

di governance 

nazionali o regionali. 

• Finanziamento 

erogato tramite 

ministeri, autorità 

regionali o enti 

pubblici 

Questo modello 

combina più fonti di 

finanziamento, 

compresi contributi 

pubblici, privati e 

legati a progetti 

specifici. 

• Combinazione di 

finanziamenti 

pubblici (regionali, 

comunali o 

nazionali) 

Questo modello si 

basa principalmente 

sui finanziamenti dei 

progetti o sui bilanci 

istituzionali esistenti, 

senza una struttura 

finanziaria dedicata al 

VET council stesso. 

• Attività finanziate 

tramite progetti UE 

(ad es. Erasmus+) 

Nei sistemi altamente 

regolamentati, il 

finanziamento è 

integrato nelle 

strutture di 

governance nazionali 

piuttosto che 

organizzato 

attraverso uno 

schema di 

finanziamento 

dedicato. 
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• Costi operativi di 

base 

(coordinamento, 

segreteria, 

governance) 

coperti dai bilanci 

pubblici 

• Spesso integrati 

dai fondi strutturali 

dell’UE (ad es. 

FSE+) 

 

• Contributi delle 

organizzazioni 

partecipanti 

• Finanziamento di 

progetti UE (ad 

es. Erasmus+) 

• Contributi in 

natura 

(competenze, 

strutture, 

partecipazione) 

• Contributi delle 

istituzioni 

partecipanti 

nell'ambito dei 

bilanci esistenti 

• Linea di 

finanziamento 

dedicata limitata o 

assente 

• Forte dipendenza 

dai cicli dei 

progetti 

• Attività allineate ai 

quadri di 

finanziamento 

nazionali 

• Sostenibilità legata 

all’integrazione nei 

sistemi di 

istruzione formale 

• Finanziamenti 

convogliati 

attraverso 

programmi e 

politiche esistenti 

Questo modello 

garantisce continuità, 

stabilità istituzionale e 

allineamento con i 

quadri politici, poiché 

il VET council è 

integrato nel sistema 

di governance 

ufficiale. 

Questo approccio 

consente flessibilità e 

diversificazione delle 

risorse, permettendo 

ai VET council di 

attuare azioni pilota e 

iniziative guidate 

dalle parti 

interessate, pur 

mantenendo un certo 

grado di stabilità. 

Questo modello 

favorisce la 

sperimentazione e 

l’attuazione a basso 

costo, ma presenta 

delle sfide in termini 

di sostenibilità e 

continuità. 

Questo modello 

garantisce 

l'allineamento delle 

politiche e la 

legittimità, ma può 

ridurre la flessibilità e 

l'autonomia. 

 

Implicazioni pratiche 

per la replicabilità 

Fattori chiave di 

successo 
Potenziali limitazioni 

• I modelli di finanziamento 

istituzionale sono 

raccomandati per la 

sostenibilità a lungo 

termine e l'integrazione 

della governance 

• I modelli di finanziamento 

misto sono adatti quando 

si combina l'innovazione 

con un coordinamento 

stabile 

• I modelli basati su progetti 

sono utili per le fasi pilota 

o la sperimentazione 

iniziale 

• I modelli integrati a livello 

centrale sono necessari in 

sistemi altamente 

• Pianificazione tempestiva 

della sostenibilità 

finanziaria al di là del 

finanziamento del progetto 

• Diversificazione delle fonti 

di finanziamento 

(pubbliche, private, UE, in 

natura) 

• Forte allineamento con le 

priorità politiche nazionali 

e regionali 

• Chiara allocazione delle 

risorse per le funzioni di 

coordinamento e 

governance 

• I modelli istituzionali 

possono ridurre la 

flessibilità e rallentare 

l'innovazione 

• I modelli misti richiedono 

un forte coordinamento e 

una solida gestione 

finanziaria 

• I modelli basati su progetti 

rischiano la discontinuità al 

termine dei finanziamenti 

• I modelli integrati a livello 

centrale possono limitare 

l'iniziativa locale e 

l'adattabilità 
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regolamentati o 

centralizzati 
• Dimostrazione dell'impatto 

per garantire la continuità 

dei finanziamenti 

 

 

10. Sfide di implementazione  
È possibile individuare diverse sfide ricorrenti nell'attuazione. Non si tratta di questioni isolate, ma 

di vincoli strutturali legati ai sistemi di governance, al coinvolgimento delle parti interessate e alla 

sostenibilità. 

Coinvolgimento e 

partecipazione delle parti 

interessate 

Una delle sfide più comuni è garantire un coinvolgimento 

coerente e attivo delle parti interessate, in particolare dei datori 

di lavoro e delle autorità pubbliche, a causa dei vincoli di 

tempo e delle priorità concorrenti. Nei sistemi centralizzati 

potrebbe esserci una difficoltà a coinvolgere attori di alto 

livello. 

Il coinvolgimento di attori diversi richiede una comunicazione 

continua, poiché le parti interessate operano con aspettative e 

livelli di impegno diversi. 

Questa sfida è particolarmente rilevante nei sistemi 

multistakeholder in cui la partecipazione è volontaria o non 

legata a incentivi diretti. 

Coordinamento tra i livelli 

di governance e le 

istituzioni 

Un’altra difficoltà rilevante riguarda il coordinamento tra le 

istituzioni, specialmente nei sistemi di governance complessi o 

multilivello. A volte allineare le raccomandazioni settoriali alle 

politiche nazionali e alle procedure istituzionali può essere 

impegnativo dal punto di vista amministrativo. 

Queste situazioni spesso portano a un rallentamento del 

processo decisionale e a difficoltà nel tradurre il 

coordinamento in azioni concrete. 

Rigidità del sistema e 

flessibilità limitata 

In diversi contesti, i sistemi VET possono essere strutturati e 

lenti ad adattarsi, limitando l’integrazione dell’innovazione e 

rendendo quasi impossibile la creazione di nuove strutture 

formali. 

Dati, previsioni sulle 

competenze e lacune nelle 

prove 

Sebbene i VET council mirino a basarsi su dati concreti, la 

disponibilità dei dati e la capacità di previsione possono 

continuare a rappresentare una sfida. In assenza di dati 

affidabili, le decisioni strategiche potrebbero subire ritardi o 

risultare meno precise. 

Vincoli finanziari e 

sostenibilità 

Una difficoltà ricorrente potrebbe essere legata al 

finanziamento e alla sostenibilità a lungo termine. L’assenza di 

un bilancio dedicato è descritta come una trappola finanziaria, 
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che riduce l’impegno delle parti interessate. Il finanziamento 

non è solo una questione finanziaria, ma è anche direttamente 

collegato al coinvolgimento e alla continuità delle parti 

interessate. 

Raggiungere il consenso 

tra le diverse parti 

interessate 

Nella governance multistakeholder, raggiungere un accordo 

può essere complesso e richiedere molto tempo. 

Sebbene il consenso rafforzi la legittimità, può rallentare 

l'attuazione. 

 

Implicazioni pratiche 

per la replicabilità 

 

Fattori chiave di 

successo per superare 

le difficoltà 

Rischi potenziali se non 

affrontati 

 

• Prevedere difficoltà nel 

coinvolgimento degli 

stakeholder, in particolare 

con i datori di lavoro e i 

responsabili politici 

• Prevedere la complessità 

del coordinamento, in 

particolare nei sistemi 

multilivello 

• Anticipare la resistenza al 

cambiamento nei sistemi 

di istruzione e formazione 

professionale strutturati 

• Garantire l'accesso a dati 

affidabili sul mercato del 

lavoro 

• Affrontare 

tempestivamente le 

questioni relative al 

finanziamento e alla 

sostenibilità 

• Progettare processi che 

bilancino consenso ed 

efficienza 

• Comunicazione forte e 

continua con le parti 

interessate 

• Chiara dimostrazione del 

valore aggiunto e dei 

risultati concreti 

• Ricorso ad azioni pilota 

per mostrare risultati rapidi 

• Allineamento con i quadri 

politici e le priorità 

istituzionali 

• Istituzione di una funzione 

di coordinamento o di un 

segretariato 

• Strategia di attuazione 

graduale e realistica 

 

• Scarsa partecipazione 

delle parti interessate o 

abbandono 

• Coordinamento 

frammentato e inefficace 

• Impatto limitato delle 

attività 

• Dipendenza dai 

finanziamenti a breve 

termine per i progetti 

• Mancanza di integrazione 

nei sistemi di istruzione e 

formazione professionale 
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11. Strategie efficaci 
Diverse strategie possono rivelarsi efficaci nell’affrontare le sfide di attuazione e nel garantire il 

funzionamento e l’impatto delle strutture di governance multistakeholder.  

Basarsi su strutture e quadri 

esistenti 

Una delle strategie più efficaci consiste nell’ancorare il VET 

council ai quadri istituzionali e politici esistenti, anziché 

creare strutture completamente nuove. 

Questo approccio aumenta la legittimità, riduce la 

resistenza e favorisce la sostenibilità a lungo termine. 

Garantire un forte 

coinvolgimento dei datori di 

lavoro e delle parti interessate 

 

Il coinvolgimento attivo dei datori di lavoro e delle parti 

interessate chiave è essenziale per garantire rilevanza e 

impatto. 

Le parti interessate si impegnano maggiormente quando 

percepiscono un valore chiaro e pratico. 

Concentrarsi su azioni 

pratiche e concrete 

Un'altra strategia efficace consiste nel dare priorità alle 

azioni pilota e ai risultati tangibili rispetto alle discussioni 

astratte. Concentrarsi su argomenti pratici e concreti 

aumenta la motivazione delle parti interessate. Le azioni 

pratiche sono fondamentali per sostenere il coinvolgimento 

e dimostrare l'impatto. 

Utilizzare approcci basati su 

prove e dati 

 

I VET council efficaci si basano sui dati del mercato del 

lavoro e sull'analisi settoriale per orientare il processo 

decisionale. Gli approcci basati sui dati aumentano la 

credibilità e favoriscono un migliore allineamento delle 

politiche. 

Mantenere una governance 

flessibile e adattabile 

 

La flessibilità nella governance e nella partecipazione 

potrebbe essere un fattore chiave di successo. La 

flessibilità consente l'adattamento a contesti mutevoli, 

mantenendo al contempo l'impegno delle parti interessate. 

Garantire la capacità di 

coordinamento e facilitazione 

Meccanismi di coordinamento efficaci sono essenziali per 

sostenere le attività e il coinvolgimento delle parti 

interessate. Una funzione di coordinamento dedicata è 

fondamentale per l'efficacia a lungo termine. 

Il coordinamento è più 

importante della struttura 

formale 

Meccanismi di coordinamento efficaci contano più della 

creazione di nuovi organismi formali. 

La lezione chiave è che il miglioramento della governance 

può essere ottenuto attraverso un coordinamento pratico, 

non necessariamente attraverso una riforma istituzionale. 
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Il coinvolgimento delle parti 

interessate dipende dal valore 

percepito 

 

La partecipazione delle parti interessate è fortemente 

influenzata dai benefici visibili e pratici.  

Il coinvolgimento è sostenuto quando le parti interessate 

vedono chiaramente l’impatto e l’utilità. 

L'ancoraggio istituzionale 

aumenta la legittimità 

I VET council funzionano in modo più efficace quando sono 

collegati a quadri istituzionali riconosciuti. L’ancoraggio 

istituzionale migliora l’influenza e la continuità delle 

politiche.  

La flessibilità è essenziale 

nelle prime fasi di sviluppo 

Nelle fasi iniziali, la flessibilità, la struttura e la governance 

sono fondamentali. Strutture troppo rigide in una fase 

troppo precoce possono ostacolare lo sviluppo e la 

partecipazione.  

I dati e le prove rafforzano il 

processo decisionale 

Una governance efficace richiede informazioni affidabili sul 

mercato del lavoro. Gli approcci basati su dati concreti 

aumentano la credibilità e l'efficacia. 

La sostenibilità deve essere 

pianificata fin dall'inizio 

Una lezione ricorrente è che la sostenibilità non può essere 

un ripensamento. 

La pianificazione della sostenibilità è essenziale fin dalla 

fase di progettazione. 

 

 Implicazioni pratiche 

per la replicabilità 

Fattori chiave di 

successo Potenziali limiti e rischi 

• Basarsi sulle strutture e 

sulle reti di governance 

esistenti 

• Coinvolgere i datori di 

lavoro e le istituzioni 

chiave sin dall'inizio 

• Iniziare con azioni pilota e 

risultati visibili 

• Utilizzare i dati sul mercato 

del lavoro per orientare le 

decisioni 

• Garantire flessibilità nella 

partecipazione e nella 

governance 

• Stabilire un chiaro ruolo di 

coordinamento e 

facilitazione 

• Non dare priorità alla 

struttura rispetto alla 

• Forte senso di 

appartenenza e 

motivazione da parte degli 

stakeholder 

• Chiaro collegamento tra le 

azioni e le esigenze del 

mercato del lavoro 

• Equilibrio tra strategia e 

attuazione 

• Comunicazione continua e 

trasparenza 

• Allineamento con i quadri 

politici e le opportunità di 

finanziamento 

• Obiettivo chiaro e risultati 

misurabili 

• Coinvolgimento continuo 

delle parti interessate 

• Forte facilitazione e 

coordinamento 

• Un eccessivo affidamento 

alla partecipazione 

volontaria può ridurre la 

continuità 

• La mancanza di risultati 

concreti può indebolire il 

coinvolgimento delle parti 

interessate 

• Una capacità di 

coordinamento 

insufficiente può portare 

alla frammentazione 

• L'uso limitato dei dati può 

ridurre la rilevanza 

strategica 

• Creazione di strutture 

senza un chiaro valore 

aggiunto 
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funzione e al 

coordinamento 

• Progettare attività che 

forniscano un valore 

immediato alle parti 

interessate 

• Garantire un ancoraggio 

istituzionale dove 

necessario 

• Mantenere la flessibilità 

nelle fasi iniziali 

• Integrare i dati sul mercato 

del lavoro nel processo 

decisionale 

• Pianificare la sostenibilità 

fin dall'inizio 

• Equilibrio tra flessibilità e 

istituzionalizzazione 

• Pianificazione basata su 

dati concreti 

 

• Complicare 

eccessivamente i modelli 

di governance 

• Mancato coinvolgimento 

significativo dei datori di 

lavoro 

• Ignorare il finanziamento e 

la sostenibilità 

• Affidarsi esclusivamente a 

discussioni strategiche 

senza passare all’azione 
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12. Toolkit: costituzione e funzionamento dei 

VET council 

 

12.1 Linee guida generali 

L'istituzione di un VET council richiede un approccio strutturato ma flessibile che combini la 

pianificazione strategica con l'attuazione pratica. Le seguenti raccomandazioni e misure integrate 

forniscono una linea guida completa da replicare: 

12.1.1 Definire il contesto, lo scopo e l'ambito di applicazione 

• Analizzare il contesto territoriale e istituzionale, comprese le strutture di governance 

esistenti e le esigenze del mercato del lavoro. 

• Definire chiaramente:  

o Obiettivi 

o Mandato 

o Risultati attesi 

• Concentrarsi su priorità specifiche (ad es. deficit di competenze, settori chiave, aree di 

innovazione). 

• Evitare di creare strutture prive di un chiaro valore aggiunto. 

 

12.1.2 Basarsi sulle strutture esistenti e garantire l’allineamento 

• Utilizzare e rafforzare le istituzioni, le reti e i quadri di governance esistenti. 

• Evitare la duplicazione di meccanismi o iniziative. 

• Garantire l'allineamento con:  

o Quadri politici, 

o le strategie regionali/nazionali, 

o priorità del mercato del lavoro. 

• Questo approccio aumenta la fattibilità, la legittimità e la sostenibilità. 

 

12.1.3 Identificare e coinvolgere le parti interessate 

• Coinvolgere gli attori chiave sin dall’inizio:  

o datori di lavoro e PMI, 

o Autorità pubbliche, 

o fornitori di formazione professionale, 

o parti sociali. 

• Garantire una rappresentanza e una partecipazione equilibrate. 

• Promuovere il senso di appartenenza e l’impegno delle parti interessate, elementi 

fondamentali per il successo a lungo termine. 

 

12.1.4 Selezionare un modello di governance e stabilire un coordinamento 

• Definire un modello di governance e di adesione adeguato al contesto. 

• Istituire un chiaro meccanismo di coordinamento o un segretariato. 
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• Garantire:  

o Comunicazione regolare, 

o Follow-up delle attività, 

o Supporto organizzativo. 

• Un forte coordinamento è essenziale per garantire continuità ed efficacia. 

 

12.1.5 Iniziare con azioni pilota e attività pratiche 

• Iniziate con iniziative pilota o azioni di portata limitata. 

• Dare priorità a risultati concreti e visibili, quali:  

o Progetti pilota di formazione, 

o Gruppi di lavoro, 

o Strumenti o servizi pratici. 

• Ottenete risultati a breve termine per dimostrare il valore dell'iniziativa. 

• Sfruttare i primi successi per creare fiducia e crescere progressivamente. 

 

12.1.6 Utilizzare dati e prove per il processo decisionale 

• Integrare i dati sul mercato del lavoro e l'analisi settoriale nella pianificazione. 

• Supportare le decisioni con approcci basati su prove concrete. 

• Rafforzare:  

o Rilevanza delle azioni, 

o L'allineamento delle politiche, 

o la credibilità tra le parti interessate. 

 

12.1.7 Assicurare i finanziamenti e pianificare la sostenibilità 

• Individuare e combinare diverse fonti di finanziamento, ove possibile:  

o programmi locali, regionali, nazionali e dell'UE. 

• Allineare le attività agli strumenti e alle strategie di finanziamento pubblico esistenti. 

• Sviluppare modelli finanziari a lungo termine per garantire la continuità. 

• Pianificare la sostenibilità fin dall'inizio come condizione fondamentale per l'impatto. 

 

12.1.8 Monitorare, valutare e adattare 

• Istituire meccanismi di monitoraggio e valutazione sin dall’inizio. 

• Monitorare:  

o Risultati, 

o Coinvolgimento delle parti interessate, 

o Impatto sui sistemi di istruzione e formazione professionale. 

• Utilizzare il feedback per:  

o Migliorare le attività, 

o Adeguare la governance e le priorità. 

• Garantire un processo di miglioramento e adattamento continui. 
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12.2 Modello per l'identificazione delle parti interessate di un VET 

council 

Istruzioni: Identificare la categoria di stakeholder > Specificare il nome dell'organizzazione > 

Definire il potenziale contributo e la strategia di coinvolgimento > Garantire una rappresentanza 

equilibrata degli stakeholder nell'ecosistema della formazione. 

Categoria di 

stakeholder 

Nome 

dell'organizzazione 
Potenziale contributo 

Strategia di 

coinvolgimento 

Autorità pubbliche  Orientamento 

strategico, 

finanziamenti, 

legittimità 

Partecipazione 

formale, accordi 

istituzionali 

Fornitori di 

formazione 

professionale / Centri 

di formazione 

 Erogazione della 

formazione, circuiti di 

feedback 

Gruppi di lavoro, co-

progettazione dei 

programmi 

Istituzioni di 

istruzione superiore 

 Micro-credenziali, 

contributo alla ricerca 

Partnership 

strategiche, 

programmi congiunti 

Datori di lavoro / PMI  Definizione delle 

esigenze di 

competenze, tirocini 

Coinvolgimento 

diretto, gruppi 

settoriali 

Organizzazioni 

imprenditoriali / 

Camere di 

commercio 

 Coordinamento, 

sensibilizzazione, 

diffusione 

Ruolo di 

coordinamento, 

attività di networking 

Parti sociali 

(sindacati / 

associazioni dei 

datori di lavoro) 

 Contributo alle 

politiche, convalida 

delle qualifiche 

Consultazione, 

dialogo strutturato 

Attori 

dell'innovazione e 

della ricerca 

 Integrazione di AI, 

realtà virtuale, nuove 

metodologie 

Progetti pilota, 

laboratori di 

innovazione 

Organizzazioni 

intermediarie 

(cluster, reti, EDIH) 

 Condivisione delle 

conoscenze, 

piattaforme di 

collaborazione 

Iniziative congiunte, 

progetti 

Studenti / 

Rappresentanti 

 Feedback sulla qualità 

e la pertinenza della 

formazione 

Sondaggi, focus 

group 

Altri attori rilevanti  Contributi specifici al 

contesto 

Approcci di 

coinvolgimento “ad 

hoc” 
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12.3 Lista di controllo e valutazione degli obiettivi di un VET council 

A) Allineamento con le esigenze del mercato del lavoro  

Obiettivo Rilevante 

Parzial-

mente 

pertinente 

Non 

pertinente 

Non 

fattibile 
Commenti 

Facilitare l'allineamento tra l'offerta di 

istruzione e formazione professionale 

e la domanda del mercato del lavoro  

☐ ☐ ☐ ☐  

Ridurre il divario tra domanda e 

offerta di competenze nei vari settori  
☐ ☐ ☐ ☐  

Sostenere approcci di istruzione e 

formazione professionale orientati alla 

domanda  

☐ ☐ ☐ ☐  

Integrare le informazioni sul mercato 

del lavoro e l'anticipazione delle 

competenze  

☐ ☐ ☐ ☐  

 

B) Governance e coordinamento  

Obiettivo Rilevante 

Parzial-

mente 

pertinente 

Non 

pertinente 

Non 

fattibile 
Commenti 

Migliorare il coordinamento tra gli 

attori della formazione professionale, 

dell'occupazione e delle politiche  

☐ ☐ ☐ ☐  

Rafforzare la governance multilivello  ☐ ☐ ☐ ☐  

Ridurre la frammentazione tra le parti 

interessate e le iniziative  
☐ ☐ ☐ ☐  

Migliorare la coerenza delle politiche 

tra i sistemi  
☐ ☐ ☐ ☐  

 

C) Coinvolgimento degli stakeholder e co-creazione  

Obiettivo Rilevante Parzial-

mente 

Non 

pertinente 

Non 

fattibile 
Commenti 

http://www.eurochambres.eu/


Cofinanziato 

dall'Unione 

Europea 

www.eulep.eu 
Eurochambres aisbl 
Avenue des Arts 19 A/D 
1000 Bruxelles, Belgio 
www.eurochambres.eu  

 

 

25 

pertinente 

Garantire la partecipazione attiva 

dei datori di lavoro e delle PMI  
☐ ☐ ☐ ☐  

Promuovere la cooperazione tra le 

diverse parti interessate  
☐ ☐ ☐ ☐  

Promuovere la co-progettazione di 

programmi e politiche di formazione  
☐ ☐ ☐ ☐  

Rafforzare il senso di appartenenza 

e la fiducia  
☐ ☐ ☐ ☐  

 

D) Sviluppo delle competenze e apprendimento permanente  

Obiettivo Rilevante 

Parzial-

mente 

pertinente 

Non 

pertinente 

Non 

fattibile 
Commenti 

Promuovere percorsi di 

aggiornamento e riqualificazione 

professionale  

☐ ☐ ☐ ☐  

Sostenere i sistemi di formazione 

professionale continua (CVET)  
☐ ☐ ☐ ☐  

Migliorare l'occupabilità e le 

opportunità di carriera  
☐ ☐ ☐ ☐  

Migliorare l'accessibilità e 

l'inclusività  
☐ ☐ ☐ ☐  

 

E) Innovazione e adattamento del sistema  

Obiettivo Rilevante 

Parzial-

mente 

pertinente 

Non 

pertinente 

Non 

fattibile 
Commenti 

Integrare competenze digitali, 

ecologiche e trasversali  
☐ ☐ ☐ ☐  

Promuovere l'AI, la realtà virtuale 

e l'innovazione nell'istruzione e 

formazione professionale  

☐ ☐ ☐ ☐  

Abilitare azioni pilota e 

sperimentazione  
☐ ☐ ☐ ☐  
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Aumentare la flessibilità e la 

reattività del sistema  
☐ ☐ ☐ ☐  

 

12.4 Lista di controllo delle strategie 

Valutare le strategie in base al capitolo 11 (strategie efficaci) 

Strategia Adeguata 

Parzial-

mente 

adeguata 

Non 

adeguata 

Realiz-

zabile 

Parzial-

mente  

fattibile 

Non 

fattibile 

Basato su strutture e 

quadri esistenti  
☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Garantire un forte 

coinvolgimento dei 

datori di lavoro e delle 

parti interessate  

☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Concentrarsi su azioni 

pratiche e concrete  
☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Utilizzo di approcci 

basati su prove 

scientifiche e dati  

☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Mantenere una 

governance flessibile 

e adattabile  

☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Garantire la capacità 

di coordinamento e 

facilitazione  

☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Ancoraggio 

istituzionale e 

allineamento con i 

quadri politici  

☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

Pianificare la 

sostenibilità fin 

dall'inizio  

☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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